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Poco più di vent'anni passati dai referendum che bloccarono la ,produzione di 
energia atOMIO:_:$01terri)torio dello Stato ita ano, gppOte,..seffibtan0:,t,et.dli ad avere 
:sommerso ;:nel tii4i0,0i::u0stesalOdifferefva '..svione:.Optleate:nel nostro paese. 
NO frattempo- abbiamo convissuto. :con centrali in funzione.giuswat-di• 14 delle Alpi - 
per 606 :parlate  ..tit  quelle • attive in altre regioni .moridb•.,  le ttil ricadute non si fer 
tiland certo dibbanii,a110 frontiere, importiamo.énergia,trdNine Otitleare:dall:VSterro::: 
e capitali ibitatiL pubblici e privati, sì riversano copiosamente nella costruzione e nella 
gestione (101i impianti di 4101.0a0sk Senza dimenticare che yoOttOq.spotier.i00-tàii  ìn:  
funzione, magazzini di arroamono:atorbiti,e:0.00dsiti...0, of100:faglipottM:cOste1140 il 
territorio :flaziOnate..;.lnitarito,sono.$tati:-,decenntio cui la radioattività progressiva- 
mente esteso, la:sqa contam100*.ione•attraversoterrei-acqijoi:ven0.  g:d,siamo abituati 
ai tuniOri •guasi...collie.fdt..set0.t.1.4.riattitaii.efrottd.det nostro invecchiare. 
Quasi  her  silenzio, tOtte • Se,  una sordina avesse attutito clamore delle fanfate-
nudeariSto. degli anni dei boom industriale 'ti • della Odio grande crisi petrolifera ed 
insieme fosse calato 1.11 sipario sul 0::éento.,00*Oite.'d1-:0:.$006tepoieW.06t0.,: opposi-
zione 

 
,dell'avventura , ,Atonlica.tritanto„...jttrasversole partito del n:4clipor0,  h.a. 

aspettato tempi più propizi per tornare;-.allA, (ibailtai e-ti.:ititrovianIearfate iLconti.cdry, un-
tie00the:g1 teOltkb6.0 .ha thatabbandOliatd'le, dstilltk, 
040js.  'the  ileneeffia .606 è più intesa come ,m0tote-41: uanto e cosa sì produca, ma è 
fonte in sé stessa .01.40.40-400 .economico e consumismo sfrenato, la rinnovata corsa 
al.. 'nucleare che coinvolge alcuni del paesi più industrializzati.:m #0,:a:0400:per renne,-
sim4Noito linsostenibilith di un 'tprogresscriecncilOgico'e precluttivci. che 'ha spinto. 
l'umanità.01treEila sogtiaidelibaratfodel bon•ritorrio.t),n,ffp.ogressd'"theilongtdalrav 
re. risolto i mali che assillano U pianeta, ne ha creati dì peggiori la cui ittecoperabilità.  
costituisce :la::bdaStà:etedlt:a, :dti le generazioni future pòtranne, sottrarsi. 
Cotto,. ,000S1 in ogni parte 001:: globo abbi:000,i computer,:: i t0.10fdhiot,:on 

propositato e tanti utensili,: più 0 meno Utili tiO.:‘01.100.*0=.0 reti di diStr. lbeiOne 
energetica sempre.. pif:J.,:.0stese e :capillari. .,bel ::frattempo peri> .;continua- a crepare, 
per :farne, l'accaparramento 'delle risorse naturali continua . a :produrre :guerre e de- 
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vastazioni egli esseri 'venti si trovano ad affrontare ambienti sempre più malsani ed 
ostili. Non si può,  dire che ifautori dell'atomo possano basare sui brillanti risultati di 
questoprogresso1e loro argomentazioni - che in fondo rimangono sempre le stesse 
dei programmi osti nei decenni passati conditecon la promessa di 
scoperte scientifiche recenti oa venire e reattori di nuova generazione rïsolveran 
no controindicazioni e rischi inscindibili dalla tecnologia nucleare stessa, 
Per fare fronte a si iirra fiche stati raccolti studi tecnici, 
sui complessi aspetti riguardanti tale tecnologia, e questa mostra ne è, nel suo picco-
lo, un esempio dai cui suggerimenti è davvero da portata del lettore fasi unqdea di 
quanto sia insensata e disastrosa l'avventura nucleare. ] nocciolo della questione non 
sta però nel contrapporre una scienza buona ad una scienza cattiva, ma nel 
stesso di concepire la vita propria e del pianeta su cui ci si trova. Osi pensa che questo 
sia l'unico mondo possibile, eri inchiniamo pure dinnanzi alla sua appendlcenuclea-
re, o ci si impegna, in uno sforzo di lucida praticità, a metterlo in discussi 



La costruzioneditentr  nucleari, per cotti;durata del lavori  t complessità delle opere, 
arricchisce innanzitutto chi le costruisce,indipendentemente dalla lord-tocceSsiVaIeS6 
produttiva 
La -corta al: business, che vede nega pt 
casione di-luCro, coinvolge trasverSaim 

ozione di grandi opere una straordin: 
t il mondo italiano:e non è difficile 

immaginare: a chi. saranno assegnati 901 
pregito, ltaketrieriti„ Ansaido. 

tonto per faro 'i soliti nomi 'noti. 
alla spibp  *it:. ,ce: iitifitaitÒhé„ 

-0: :per'cé- 
re ed tiaturei di Materia - 

-O soluzioni chimiche e 
componenti elettronici): la cui produziot 
ne è altamente inquinante. 
:Sé si cdrúldérai poi, che perla realitiaziò-
ne 01 una: centrale e delle infrastrutture. 
ad  essa : connesse sono. necessari circa 
6 miliardi di :euro;. si intuisce quali forti 
interessi si: nascondano dietro ai rilancio 
délnUtleare., 
tempi di , realizzazione di iqueste rne0a 

>attigui* indittie$1 tradurranno in (lite- 
004 spese, :firOntia ti :e speculazioni 

UN BRUTTO INIZIO 
L'uranio, materia prima utili: ata nel processo nucleare, è al 
bili fossili una fonte esauribile.  At  ritmi detratto 
Senza considerare rattiVazione di nuovi iMplaritti- 
tale minerale si esauriranno entro i prossimi 60- anni, 
LapprovVigtoriamento:di::uranio comporta 'nef 
sati 'dall'attività :estrattiva -„ 'per gli operal che vi s 
stanziate. Gli scavi di ricerca e.di estrazione ditale 

ari degli altri combusti -
e energetica nucleare, 

ula e di 

egu nze per i territori interes-
ano e per le popolazioni  iv  

ccomøaonati dalla deva 
stazione ambientale comune Ead::'ogni Attività minerarialpirosc htò di falde at- 
qpifere, disboscamenti, sbancamenti.ecc.), riversano in superficiemateriale radioatti-
vo che espone gli esseri Viventi alle malattie tipiche di tale inquinamento, in partico- 
lare AIA patologia turrorafe, La- presenza di ore uranioquindi onte di no- 
civiltà che irrimediabilmente rende invivibile li territorio che le Ne pro- 
va 

 
le:férkeitiltAhabill  the  la corsa all'uranio lascia nei 18 WieSi: (Canada., .Cina ed Austra- 

lia  he  sono i maggiori produttori) dove tale minerale viene estratto.  

I SOLITI NOTI 



essere più sicuri, quelli di  ill  
Il reattorenuclear 
rized water  Reactor),  tip 
progettatoe svilu 
cité de  France)  e dalla te 

volte airaccrescimento dei guadagni delle  lobbies  del nucleare e della macroedilizia e 
non certo al raggiungimento economico a livello nazionale, 

ia daWatornosono, in sintesi, due, chiamati 
nse uenze, per quanto riguarda i rischi r 

irrimediabIIL  
elle reazioni di fissione n alto 

nio,  ii  plutonio e  ii  torio si spezzano producendo nuclei con numero atomico minore. 
In questo rn0d4 la loro massa diminuisce liberando una grande quantità di energt 
percentuale di massa trasformata in energia si aggira attorno allo 0,196, cioè 1 r 
ogni kg di materiale fistrasformatosile er ta H processo di fissi 
ra tunico uttizzato a livello produttivo nelle cent 
Nelle reazioni di fusione i nuclei di atomi con basso numero atomico come lidrogeno, 
il deuterio  oil  t:rivo, si fondono dando origine a nuclei più pesanti e nilasciando una 
notevole quantità di energia. Invece di spezzare nuclei pesanti in piccoli frammenti, si 
uniscono nuclei leggeri in nuclei piÙ pesanti.. La percentuale di massa trasformata in 
energiasi aggira attorno all'i 94, un quantitativoenorme rispetto allo 0.1% della ssio
ne. Perché la avvenga, nuclei de i devono essere fatti avvicinare no- 
nostante - i r elettrica a r gli uni dagli altri. Affin- 
ché ciò avvenga, sono necessarie temperature elevatissime, milioni di gradi centi 
dia La fusione nucleare avviene normalmente nel nucleo delle stelle, come il Sole, dove 

finora riuscito a far avvenire la fusione 
r qualc 

I processi c 
comune 
lativi ad 

tali condizioni sono normali,  
odo controllato e 

1.1  

Oltre a quelli  legata ai suoi tragici mnddenti, le lobby d 
no  reattori 

enerazione (a fissione). 
pressurizzata,d acqua '!c i,rriato EPR  (European  PréSki 

reattore chiamato di 10 . 1100Ziitine fissione), stato  
azienda ncese!Framat va NP), da EDF (Electri- 

ueleattorl sono in fase di costru- 
zione in Finlandia (Olkiluot ) e in  Franc  (F amariville) Taleiant utilizza come 

cela di ossidi di uranbo 

elIo dì lii generazione, t tO nellecentrali in Cina, Giappone 
000 costruito dai gruppo nippo americanoWestinghouse-Toshiba re 
enerazionee zza). Le centrali nucleari che il governo italiano conta: 

costruire sono progettate  co (ENEL partecipa 2,5% alla costruzione 
del reattore per la centrale di  Fla  anville in Francia). 
La sigla hER r nationaiThermonudear  Experimental Reactor  indica invece un  to,  

combustibili os 
131  

Un altr 

di uranio arricchito al 5% oppure 



o internazionale che ambiscea costruire un reattore a fu 
iappQn USA, india e Corea del Sud lt.pro 

ne ma verrà costruito a Cadarache, nel sud della Fra 
sto di 10 miliardi di euro. Il tutto non per produrre ene 
essivo progetto di centrale a fusione c o D 

ioneVi partecipano 
ora In fase di  ela- 

n  costo previ-
iusto per testare un suc- 

Il funzionamento dei reattori 
di grandi quantitativi di en 
di acqua: basti pensare che, in 
al raffreddamento di tali impl  

i qualunque tipo essi siano, comporta t'utilizzo 
orrni quantità 

o del consumo idrico nazionale è destinato 
a 'nare cosa accadrà se un'ondata di s'e-
i, dovesse affliggere le zone in cui sono 

nti, le conseguenze, dOire$OlOSiOne di Chernobyl 
ull'intera umanit, anche se negli ultimi venti anni 'le 

ho fatto a:gara per minimizzarne la portata:: d'altra parte 
:bambini ancora nei 
denti  to  Stronzb-90 prodotto dai test 
nucleari . 50 e:"60, mentre 
,rt*o 00.!:proiettili :ad "uranio imp ove  
rito" ha liberato ulteriore pulviscolo  

•:roparticelle radioattive. eirolti, 
sono moltiplicati gli,410,  
centrar nucleari di  Fran,-

io,: Slovacchia, 
oppone to  radioatti, 

vo nell'atmosfera ha raggiunto livelli 
io* sOr.1*.mandosi agli altri tipi 
e uncia unsponenziale dIffu- 

Il 

ate  
Cosa potremmo fare in caso di i 
più nucleare d'Europa, la Francia 
crisi per preparare i cittadini 
politica energetica. La sImul  

ci a, simile a quella  awe  
attive centrali nucleari. 
Sui rischi in caso di  an  

ravano e graverann 
agenzieinternazionali 

P 
nono tutte le spe 
a trasmissione 

rganizzazione Mondìale 
ori a livello mondiale. 
molti pensino che la regione di Chernobyt sia st 

milioni di persone vivono ancora ne ezonecontaminate.. 
centrale si trova l'area estremamente inquinatadagli agenti chi 
particelle più leggere hanno formato una nuvola che 
l'Europa, Per migliaia di chilometri intorno a C 
le forestesono state contaminate a macchia 

r secoli. La rnagqioranza deqlì abitanti 
sono ir  

di inquinan 
si one di tu 
Nono t n 

rcitazioni d 
quotidiana con i rischi legati alla loro 

sarà e non possiamo tastn 

ta evacuata, più di dieci 
mo a circa 200 Km dalla 

ici pesanti,  mentre le 
‘nato i tre quarti del-
erre, i corsi d'acqua, 

perdurerà 
e t: 



fard niente... 
omento in cui 

aspettar 

e 
rsi, vranno appreso come conwo 

li ordini 

A PERENNE RICORDO 
Leredità radioattiva rappresentata dal ri 
nefaste condanne che i 
neta. 
Tali scorie vengono suddivise secondo 3 categorie:quelle di categ 
cui radioattività decade in poco tempo, dopo di che vengono trattati c 
dinari; per quelle di categoria 2 la radioattività si dime elrarco 
ricarsi ad un millesimo della adioattMtà iniziale di 3 secoli; qu 
categoriasono caratterizzate da un indice di radioattività molto v 
ra per migliaia di anni e peri quali non esistono al 
Ce io pl agghiacciante è quello dei plut ni 
dose fatale per un essere umano1  la cui radioattivi  

e la sua pericolosità permarrebbe per centinaia di migliaia di 

sono rifiuti la 
e rifiuti or-
ni per sca-

lie infine di  
to  che  perdu-

o do esperienze di smaltim nt 
i un solo microgra 
a nell'arco di 24A00 anni  

nil  

a atomico: 
oria, distribuite tra le quattro 'vecchie' centrali (C 
iversi impianti digestione del combustibile (Salti 

lanti di ricerca tutrbra in funzione.  
net  pressi 

Si calcola che la quantità 
do tocchi ad oggi I 

10000 tonnellate eavven 
ti provenien 

• dalle centrali elettronucleari in giro per il 
,con una crescita annua costante di ci  

el  passato, e lo stoccaggio di materiali conta-
ciato anche in Italia un imponente fardello 

orie a cui andrebbero t rifiuti prodotti da un'eventuale ripresa in 
de stile del programm 15.800 tonnellate di scorie di terza categoria e 
0 tonnellate di  sec  

orso, Inno, Latina e 
gia„ Casaccia e Tns 
Restano dubbi si 
O sui motivi che, nel 2003, hanno portato le popolazt 
vincere, contro l'apertura del deposito nazionale di Sc 
confluiti tutti i rifiuti nucleanisparsi per la penisola)? 

li impianti  
mill  

time  pretest  
tazioni 

gilare su 
vero ch 

no 
crescent  

ffinchélo Stato crei 
lita, ed al tempo stesso incrementi la presenza di corpi armati a vi 

territori 
piùIndiff r riti ai militari per strada e alle  pù  smasch 

essione di massa, e a qualcuno sottolineare il pericolo di una 
rlando di nucleare, potrebbe sembrare un particolare 

'importanza. prioritaria!le stra 
nied esternl'  ii  nucleare è  un ot 
so pubblico è proibito ed aree con 



li ccia d  

secondario , siamo diventati davvero tanto sproweduti da pensare•che una so 
ilitarizzata Siasinonimo di sicurezza? 

Non dimentichiamo revdiluilèné del nucleare bellico • 
ordigni di sconfinata devastazione dei secolo scorso alla progettazione, realizzazione 
ed utilizzo di armamenti di piccola portata, quali atomichesstrate proiettili al 
l'uranio impoverito che rappresentano un importante elemento nelle strategie d.e1.11 
perialitmo del mondoavanzatol f:cui nemici tono 'sempre. itentigli eserciti dì qualche 
potenza .avversaria quanto piuttosto popolazioni in rivolta e movimenti di resistenza 

INTRAPPOLATI: 
La ,prodUzioneatOrnica:b,,40 processo tecnologicamente:.molto complesso  
Ocirtapn,accentratnento.delle,:cOnoscenzee,degli impiantiutiti li:rielle::grinfie,,def • 
.tolotM,ener:Ofiti tri0101011::Qgil,-Ot00.0.10 400000 dalla,  grande distribuzione, le 
popolazioni del 0aneta non : hattno;p0. 01ton controllo sulle elsoesoi  sulle modalità di 
prOdOione-in#-stilri4tilizzo.ttedtWienergie'Viénebtto,: 0411 proliferare di, bisogn), fit • 
tizi,principalmente mercati, ti.pjftsppil.o.ad  un consumo 

•0-0 iiresponsbile:01,:ener0.. Opporsi al nodeare:$jOritfita:;•donclue •aindte'riapittro;r: 
Ipriarsi di  to  rapporto .ditétt0"-tdiitenetyia di tatFabbitijOai, invertire la tOtta.,- VerS6 
.una distribuzione appropriata alle reali eslgenze dell'umanità e".tiOnal•mantenimento 
di un m:oloch industriale dispensatore di nocività. Per questo non è pensabile,  
spicatStei''troOré, un'alternativa al nu00ar0.;LO.:nipaOte.,kq*4I $0.•1 resenipiO:  :0e1.10 
energie rinnovabili, un cavallo di battaglia..per.controtareA consumo delle risorse: dei 
• pianeta, che vediamo•:rapidamente ey01*erst in noitiOth:.:quatora siano inserite:1in ein, 

processo : produttivo ciclopico stoosideratonebte tonsott*ta„ 
Un altro esempioidellaiperdita di autonomia individui risi* trOt 
.06.11tito/Ord:•,• tootboirimpOsibilit.1: i ititetvoke nej. confronti: del .0.010J0 di 
contaminazione radioattiva...Alt0J,  rion, ti rsterebbe '.th•re..affidarci a conoscenze,, 
ratoi e mezzi di chi ci ha imposto simile disastro 

Quando, itootatMO. dimostrare,11.4' 00:401;a:pro OtOrte:tften0tga nucleare, i'ine 
vitabute necessità della :a0* , p. po .,Siqq::10to.e01041.0.nprii bastano 4 :pér.sua-
Or* l'Opinione pubolka, i. suoi fàutori puntano sulla carta della razionalità economi  
ca  (costo 0110kno.diprOolOtion. /ora, stop all'importazione energetica e coo$04 
guente riduzione delle  
La realtà delle cose è ben diversa: si tratta di un'energia ssirna:e assoluta,. 
te: non competitiva.  (la spesa -014 costruzione di:00: ir i 
Oro ed i costi.,dii produzione V:0000p. 44' •-•• t:0,00040  es:  

.244 Euro dei cicli tOnibinati:a gas naturale),..e la sua tiCaduta:sulile:casse pubbliche 
sarà immediata $e consideriamo,  che è dichiaratamente inevitabile l'intervento dello 



" 

Stato sia nell'avviamento, gesdone e smantellamentoelle c'entrati, sia nello smalti,  
mento delle loro scorie. intervento senza il • 6ale H nucleare  on  .avebbe, adesso come 
adesso, alcuna.po:ssibili0 di attuazione.  
Tutto questo senza contare i :costivariabill aggiuntivì di manutenzione, anomalie, gua- 
sti, incidenti che, per una tecnologia tanto sofisticata zorne quella nuctearei: rappreserv 
tana una sp.esa nettan ent3 superiore a:qualsiasi altra struttura dì p.roduzion 
stria 

da considerare it  notevole costo delle materie prime impiegate (minerali quan  
titativamente in calo ed il cui costo:e destinato ad impennarsi se mai dovesse aumen
tame la domanda) che sarà necessario per lo pi importare dall'estero, 

E FUNGO FU 
I primi studi approfonditi: sulla .strutturaesujun ionamento delratomo risalgono agli 
inizi del Novecento, quando la collaborazione trai laboratori di ricerca &Roma, •Peri 
gi, Cambridge.e Gottinget permise di porre le basi dei processi di sfruttamento 014 
renergia,co tenuta nell'atomo. Le ricerche furono però interrotte ton l'avvento delle 
ideologie totalitario del nazismo edel fascismo,emdti studiosi ouro.pei, con ra, 
varsi della situazione sociale-e,conl'approvazione in Germania delle leggi razziali, de 
cisero di espatriare negli Stati Uniti.  

ii  scienziati, però,sceisero questa strada  co  cupi di essi rimasero in E:uropai-
:ndo fe el.01 ai regimi totalitari t-continuando ascandagliare imisteri delltOmOi: 

pinti dal timore dei possibili risultati ottenuti in Europa in  ca  panucleare, alcuni fi  
ski,  tra cui  Albert Einstein,  convinsero l'allora presidente• degli Stati, Uniti, Roosvelt, a, 

lo 



el  orni  

rsO lîneare 
opcfea,  

avano.le attività det.s tto- 

n 

N 

programma di ricerca n cieare, con l'assoluta volontàdi munirsi dei 
amica prima dei na i: a partire da queste pressioni nacque "Manhattan 

e aree desertiche del Nuovu Messico divennero,  i luoghi di sperimentazione  
ordi  

el  1945 gU Stati Uniti decisero poi di testare P risultato,delle loro 
idppo e Hiroshima tur-  m e  

voter  porre fine ad un conflitto mon  
ale  

popolazi 
uovo peri 

ica fece 

lte allo 
rca 

ura-
i un 

ergetico che si proponeva di ammortl. e i costi della produzione 
ruthizzo ile dell'energia nucleare  

difficile comprendere come, sulla s 
. z ri e.ce rar nucleari 

tica e Francia.  
nuctear 

estione di questo nuovo business energe-
. controllo e di sviluppo dei nucleare civile Al 

'e approvato il TrattatoNon Proiiferazionhe stabiliva  
Statio agli privi di armamenti nucleari di prod'urne, riceverne o cederne ad altri 

iconfe'rmando il ruolo di tutore sull'utir c't i A,. 
aro nacque a Milano nel  

t n, in collaborazione n 
)ente, sorsero nelle universi .$ 

01,4n reattore. atomico 
„.:el .paese senza dover diipen- 

uel e at diff nt" visioni di 

ti 

atichO 
a 

e s ra- 
erirnentazio- 

ve  
tic°  atta  
Vienna,  

div 
pa 

1946 
italia In , il primo.labo(atotio. ,:p&fit:ticerta-Sufrenet 

er volontà di due,otraHcii.::eziende:.ptivato., Fiat:e 
alcuni nti universitari. Quasi contemporanean  

permisero.istituti Nucleari, che t ipotizzare  
azionale in grado di soddisfare le esigenze energetiche  

dere da 'società stranierej 
Le'pressioni rot portaron 

azonale perle Ricerche :an  
Lavvento delia prod.uzione nuciearein'Italia  
Nel 1962 fu approvata la legge 004 ' 471 
fidando,all'Enel. la gestione di tutte le imprese.c cont  

mostr 
nude 

torn, 
09 
lica tr 

costr 
Sovi  

. neglio a il periodo deU  
o degli usi civili dei nudeare neI 1952 

are .  
dopo si vero e proprio orga 

Stati  Uniti, intanto, venne promosso rAta 

inta di questi accordi, si sia dato inizio alla 
est come Stati Uniti, Canada, Unione 

ra 
, di- 

o 



statalizzazione o priVatiztatiOne.deiratOMO e pressanti interessi petroliferi, fecero 
che le prime centrali nucleari fossero commissionate ed entrassero in funzione .Sériza 
altana.  strategia defloithi*e 116eare.*:  CIÒ tidlibttaritO, la 01%I petrolifera dOgii anni '70 
fece ancor più spostare rago della bilancia a .favore della ricerca ,nucleare„ 
A partire dalia seconda meta del decennio, il CNRN, in accordo con l'Agenzia Atomica 
statunitense, diede il via in Italia a una nuova fase di •promozione dei nucleare,: basata  
sul principio ancora necessità , takitivita. e:.  di superarnen  
to  dell'arretratezza nella ricetta:. 
contemporaneamente ai piani di .sviluppo per l'energia atomica di questi anni, la con-
testazione antinucleare, - attraverso la collaborazione :dei movimenti ecologisti e dei 
movimenti di lotta sociale degli anni settanta, Mise in luce !quanto rischiosa  
fosse : questa scelta energetica, 
Il drammatico incidente di  Three Miles island  SA)..de11970. non.fece. che irafforzare le 
opposizioni e, contemporaneamente, decretò una parziale riduzione degli iriVestitneh-
ti nella ricerca. 
L'effetto che produsse In it4lia la notizia dell'incidente nella: centrale di Chemobyl 
0980 .e il rafforzarsi delle proteste, decretarono la vittoria :nei referendurn, del 1987,  
the  pori:6a :quella che, nel:' piani dei fautori dell'atomo, Si .6 dimostrata una tempora-
nea InOtatoria sulla produzione elettronutleare. 

GEMELLI SIAMESI 
Per addokire la pillola atomica, i suoi promotori hanno puntato astutamente, fin da- 
gli anni ',50„ a differenziarci!. suo impiego civile da quello tracciando un 

spartiacque tra i due ed :aggettivando il primo come pulito, sicuro e pacifico, La 
realtà è che il legame civile-militare costituisce un anello indissolubile d'interno  deb-
la catena  nucleate  fin dai suoi albori: la 'Pila di Fermi': primo reattore nikleare-sdella 
storia (1942, non ha mal prodotto neppure un K :"PrO4 e si svela coM'a  quali fini fa ri-
cerca fosse dedicata. 
Si aggiunga che le industrie produttrici dei componenti dene centrali ad uso civile sono 
IO stesse the producontt.:gli ordigni : 
atomici e:the, a sua volta, . la produzio-
ne ,elettrOnucleare garantisce il conti-
nuo rifornimento di scorie radiciattive 
che vengono impiegate nella fabbri-
cazione. di armi "non convenzionali': 
ed il cerchio si chiude. 
Sul mondo grava la presenza di 
36.500.testate nucleari (90 in Italia) a 
cui bisogna appunto sommate l'uttliz-
zo di componenti.radioattivo in mate-
riali bellici • che, si pensi all'uranio Im- 
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pere 
lazioni aggredite 
tali armameni  

D'Iraq stanno seminando morte e inquinamento  
tan  e Palestina. Oltre al dramma delle pope-
avanzato': pur militari che hanno utilizzato 

oro souvenir d malattie. 

ITALIA 
H reattoreCESNEF di Milano è destinato ad attività di ricerc& Attualmente in funzione,. 
vi sono stoccati materiali radioattivi ed elementi di combustibile irraggiato. 
il reattore RB-3 di Montecuccolino (BO) è destinato ad attività di ricerca. in fase di di 
sattivazione. Gestione ENEA. 
li reattore IENA dell'università di Pavia destinato ad attività di 
in funzione, vi sono stoccati materiali radioattivi ed elementi di  comb  
il reattore dei centro CISA i Pisa e destinato ad attività di ricerca militare, 
qualche anno fa era in fase di disattivazioneVi sono stoccati materiali radioattiv 

i di combustibile irraggiato. 
R * orso (PC) e originariamente destinato alla produzione di ener- 

arrestato nel 1988, a seguito dei referendum:dells87. Attualmente 
disattivato. Vi sono staccati rifiuti radioattivi e elementi di combustibile irraggiato. 

ietà Gestione Impiantiuclear costituita nei 1999 dal Enel e poi 
statale). 

L'impianto SM-1 di Legnano (Mi) è destinato alla ricerca universit ia. Attualmente in 
esercizio, vi sono stoccati rifiuti radioattivi ed elementi di combustibile irraggiato. 

reattöre BWR del Garigliano (Sessa Aurunca -CE) era originariamente destinato alla 
produzione energia elettrica. Venne fermato nel 1978 per problemi di varia natura 
ed è attualmente isattivato. Vi sono stoccate scorie radioattive. Gestione SOGIN. 
11111 tanto ITREC di Trisaia-Rotandella ) era originariamente destinato come 
pianto pilota del ciclo U-Th, l'attività fu arfestata nel 1978. Attualmente è gestito al-

SOG1N e utilizzato come °gestione rifiuti radioattivre vi sono stoccate scorie e soprat- 
tu di combustibile irraggiato provenienti da una centrale nucleare Usa. 
Il centro deposito della Casaccia (Roma) ha diverse attività: 

L'impianto di trattamento e deposito di rifiuti radioattivi Casaccia è' destinato a 

Attualmente 
stibile irraggiato. 

Fino a 
ed 

stoccare  solo ri 
NUCLECO. 

del co 
stir  
to. 
- Lì 
irra 
di ri 
- 

OPEC i della casaccia to  per le celle calde per esa  
to,  Lattività venne arrestata e la struttura è oggi destinata allo stoccaggio  
lead  e combustibile irraggiato. 

dellaCasaccia è destinato ad attivì  

estione dei rifiuti radioattivi Vi sonostoccati rifiuti e combustibile irraggia 

tonio della aia era invece un impiantot r fabbricazione 
He plutonio. Attualmente A produzione arrestata, ra 0/44 è stat e- 

assa radioattività, Attualmente è in esercizio.. Ex 
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Gli Stati produttori di nucleare, ft nu-
mero di reattori che ospitano e la per-
centuale da fonte nucleare sul totale di 
energia prodotta* 

Sudafrica. 2. 4,40.  
Argentina. 2. 6,9% 
Brasile. 2. 3,3 
Canada. 18, 15,8% 
Messico. 2. 4,9% 
Stati Uniti. 104. 19,4% 
Cina. 11.1,9%  
Giappone. 55.30%  
India. 17. 2, 
Pakistan,, 2. 2,7% 
Sud Corea* 20.38% 
Taiwan. 6.20%  
Belgio,?. 

Finlandia. 4 28% 
,Ogirmania,1:7*, • 

Regno Unito. l% 18,4%  
SpOgpa), 
Svetia.;10. 489 
Svizzera. 
Fra0.04.  
5.1,11§#10, 
Lituania."... 72; f% 
Repubblica ..Ceca. 6, • 
Romania. 2 "4
.Slovacchia, 2.57,2%. 

 

Slovenia .0.. rOaziO„ 1. 
•Ungheria. J 

Armenia. 1, 
Russia. 3.1. 1.5; 
Ucraina. 4,4% 

o 

O 
***************1 *********0 * *0 *0 * * O * * o * * 

cizio. Vi sono stoccati *Menti di  com-
bustible  irraggiato. 
- Il reattore l'APRO 400 Casaccia de-
stinato ad attività di rkerta attuol-
mente in esercizio.  
Tutti gli impianti delta asaccia sono 
gestiti dalla SOGIN. 
L'impianto :  FN  di f$ostp M.arengo (A11) 
era destinato alla:fabbrica4one di com-
bustibile per reattori LWR. In fase di di-
satpvozione. Vi sono staccati rifiuti ra- 
dioattivi. Gestione ex  FN-Fabbricazioni : 
Nucleari; dal 2005affidata alla SOGIN, ditratoeuttaptitidai :$ eimows 
H reattore nucleare 6CR di Borgo  Sabo-  taì iin attività, 6iti stit priAtizione nuck4FebOili«,:ba$1 

tino Latina era originariamente desti+. militati ttittarrOMOOtterimittL " 

nato alla produzione dl energia elettrica. Venne fOntiatb nel 1980; d 
sattivati Vi sono staccate rie radioattive. Gestione SOGIN.  
11 deposito di SaluggWAvOga-: (VC), originariamente destinato come deposito :di 
combustibile irraggiato,ENEL attualmente destinat0. MIO stoccagglo di:Materiale 
radioattivò* Vi sono staccati rifiuti radioattivi ed elementi di combustibile irraggiato. 
gestione lAT-AVIO„ oggi 
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.:Umpianto EUREXdi SaluggiaAvogadro era destinato al ritrattamento del materiale 
adioattiva la sua attivita venne arrestata nel 1983. Attualmente utilizzato come 

deposito di rifiuti radioattivi ed elementi di combustibile irraggiata Gestione SOGIN, 
Gli impianti del centro nucleare CCRISP ) compr 
- reattore di ricerca Ispra 1, attualmente in fase di disattivazione, 

reattore di ricerca ESSOR, t 
le 

lo Perla per la misurazione 
laboratorio  Ethel  per la ricerca ha 

Vi sono stoccati materiali radioattivi ed elementi di  co  
CCR-IS 

fase di disattivazione. 
r izi 

nio e Plutonio. 

Il reattore PWVEnrico Fermrdi 
la ele 

nte vi sono stoccate so  

rino ercellese (VC) era originariamente destinato alla 
arrestato nel 1987 a seguito dei referendum, 
elementi di combustibile irraggiato. Gestione 

t v  

nni-r70:erano:p... n t in Italia tre centrali elettronucleari:Trino Vercel 
trata in nziOn chiusa nel 1987; Borgo Sabotin4 nei pressi di La 
..eratiVa. dai 196 • al 1986 G n liano, and 

a temporaneamente in seguito a un incidente nel 1978 e definitivamente disa 
n l 1982.  Net  1971 era , i.noitre, la costruzione di una nuova centrale 
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a Caorsa 
Fu però so 
e governo di  pot  

iss.ione che il  pr  
il scientifici e culturali, 

i fondo e non p0  

73, e al a decisione di ENEL  
one  nazionale di energia elettrica attraverso 

tdeare divenne motivo di discussione da parte 
enti olitici e sociali i quali, pur con diverse mo-

pinione„ si ritrovarono ad opporre resi- 
stenza ai progett 
A fine 

e 00 paese, 
Comitato internazionale per la Programmazione Economica 

mo il primo Energetico Nazionale che, approvotq nei 
prevedeva di. 12'nuove:,centrali nucleari, dissemina, 

a  
'azione locale, 
1 n to  di Castro. 
Mentre in tutto il paese si moltiplicavano le proteste contro le decisioni governative, i 
comitati cittadini di  Montalto  organizzarono una manifestazione, che si tenne il 20 
mar richiamare 'attenzione deWopini.one pubblica sulla propria  op  
ne al 

te lon: 
senza ,0700'-col$04a0900.,(10110:  

10. 0.0..ppented'' d'Europa (due rsa:ri. 



di altre regioni italiane„ ruppi-  .anatchici„ proprietari terrieri, scienziati, membri ;d:I. 
WWF e Italiallostra :O 'militanti di partito, in particolare 'quello Radicale 
Alle motivazioni. degli abitanti di Montalto .e degli ecologist‘le.cui ragioni.dejla.prOte7 
sta erano legate alla salvaguardia del territorio e'della salute, veniva ad :aggiungerti 
una:triticaradicale.ad una società sempre più: controllata dal potere politico ed eco- 
nomico, che conduceva ad una sempre maggior militarizzazione repres- 
sione sionedella-  volontà .060.61are, • • 
La tapatità,d'impatto dei tinta 8000 'Manifestanti portò la vicenda di.,.Montaltò di-Ca-
stro sulle prime pagine:di:tutti i giornali e trasformò la  Oa  • à§44 . 01 •ritic•leOre.in.  Cina 
questione nazionale. 
Dato iftlimadi forte agitazione socia-
le di quegli anni, il governo cerCÒ di. 
aggirare l'OStatOlò ed evitare nuove. 
contestazioni • con un secondo Piano 
Energetico NaziOnale che,. pur dimi-
nuendo a sei il numero delle centraii 
da costruire, in realtà ne raddoppiava 
la potenza .a:2000. MW ciascuna* 
La risposta fu una nuova ondata di' 
protette,  the  continuarono per tutto  
11197a 
11 No al nucleare, nel frattempo, niii6 
a guadagnare contenti .anche nel 

'onda politico e sindacale: già nel-
l'ottobre del 197714 federazione dei 
metalmeccanici aveva -attaccato il 006 e.  trigeti 
m/vie sulla sicurezza .-.delle centrali* • 
Il Partito Radicale accentuò la polemica sui terna e- ne1.1978decise di promuovere 
richiesta di referendum i l'abrogazione doler nOroiét.ulhé.OtoOdOt7di 
ne degli impianti, che, dichiarato inammissibile dalla Corte costituzionale nei 1981i  rac- 
colse Oltre 500,000 firme, 
L'incidente di  Three Miles  Island, l'allarme lanciato in tutto il mondo sul devastanti ef- 
fetti di •un'esplosione atorika,.e la grande manifestazione che raccolte a Roma 40 di 
.200.00 persone, obbligarono  it  governo italiano a nominare una COMMiStitine. a- 
gine per la valutazione delle reali condizioni.  di sicurezza siti destinati 
all'installazione degli Impianti nucleari,  it  cui esito fu duramente contestato dal ovi-
mento'antinucleare.netttioligieme, 
Nei 1981 fiol approvato il terzo Piano Energetico Nazionale che 'riduceva a 4..11:ritimeto 
di centrali da costruire nell'immediato Ma cOnfertnav4„:riel complesso, tikotta .dél' 
nucleare„„ Nel gennaio del 1982 ebbe' inizio la contestazion0..ad Avetraña e a arovi, 
gnò, in • Puglia, i cui abitanti indissero uno sciopero generale cdrigiunto,.a Cui :aderirò-
no-  7000 persone* Nell'autunno de119$3 furono organlìzzate:huOve manifestazioni-nol 
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detto Po, caratterizzate da sc 

abotaggio 

Tanti, 
uirono mobilitazioni e presidi in tutte le  lock  
fra le altre, Trino Vercellese e Sale, in Piemonte. 

re, dal dibattito contro le armi nucleari e 
anche

dall'ana- 
da nuove tattiche di opposizione dirett 

ure legate al mondo atomico. 

viziati, in 
:rutti 
ieri e 

Coordinamento e Leghe autogestite" 
internazionale per la pace ., di orientamento  
loped  della fy  e blocchi stradali a Corniso, 

l'installazione del missili  Cruise,  armi dotate di 
L'occupazione di massa della base, il 24 luglio del 1984, f 
forze deWordi.ne che provocarono diversi feriti. 
L'incidente di cernobyl, il 26 aprile 1986, rinfocolò contestazi 
svolsero una grande marcia antinucleare a Roma e una fiaccolata a Mantova; in autun 

dnoVerceltese,Montalto -e Caorso furono teatro di blocchi, contesta 
:aggi, duramente repressi dai corpi di polizia 

- 4  referendum del 1987 sancì solo ufficialmente fa  finediu 
1 presenza di impianti che producevano armi  atomic  
se irrisoltae la posizione critica del movimenti antagonisti continuò a portare avanti la 

aglia#Per tutti gli anni '80e '90 seguirono iniziative di protesta e sabotag-
nti elettrici delrEnel e delle aziende ad essa affiliate. 

CIA ALLO SCOPERTO 
n il Mando del nucleare, l'italia sembra voler aver trovato la so 

ne ai mali economici ed energetici dei paese. Già nel 2008 il disegno di legge 1441  ter  
di nucleare, definisce i criteri &localizzazione dei siti e le misure compen-

ersi alle popolazioni: si riapre il dibattito relativo all'energia atomica., 
s oni e del presidente 

so dagli amare 
a, organizzarono 

Waeroporto del Magliocco, 
uclearl  

rò  tr delle 

const 
fra 
tare le basi di 

000 
nellaEcoOruzt 
Si pongono 
4006 
.arop! 

yha decretato un accordo che vedrà italia e Francia a 
una collaborazione in tutti i settori della produzione di 

revede la costruzione di altre centrali nucleari in Suolo francese e  
ii , di almeno quattro centrali su territorio 'italiano. 

tipulato ciò che verrà definito un protocollo dThtesa o 
e vorrebbero far credere) investitrice 
•l'estero eli colosso energetico francese 

indi le premesser un programma di sviluppo congiunto dell'energia 
ha da parte delle due aziende. Nessun impegno concreto per ora, e ne 

itiva del decreto 

et- 

luglio 2009, rappresenta il passo decisivo dello Stato itati 
orno al nucleare 



Intanto, in uno sfoggio di maniera foitel il governo ha imposto nei maggio'corso il 
'segreto di Stato" per quanto riguarda lo sviluppo del nuovo programmaucleare ai 
fine di scongiurare tempestive mobilitazioni nelle zone in cui saranno ubicati impianti 
e depositL  
ii  tentativo di far passare la cosa come unaffarefatto"è probabilmente uno dei modi 
per abituare la gente a non avere voce in 
pitolo, a non poter fare • ulia,insomn 
mettersi il cuore in pace 
Completate le attività di studio di fattibifit' 
dovrebbero, a finanziamenti attuati, costitu-
ire una società ad hoc per la costruzione, 
proprietà e messa in esercizio di ciascuna 
unita di generazione nucleare Unità deno-
minate EPR, le ormai famose unità di terza 
generazione, che, seppur nessuna di esse sia 
ancora in funzione, vengono classificate  
come più potenti e più efficienti di quelle del 
passato, ma che di avanzato avrebbero an-
che e soprattutto un rilascio di radiazioni 
maggiore in caso di incidenti. 
Unevitabilità di un ritorno a questo tipo di 
produzione energetica, si sostiene sia detta- 
ta dall'urgenza di garantire all'Italia maggiore autonomia energetica e smarcarsi dal-
la dipendenza del petrolio. Due ragioni che, nonostante non abbiano, come ampia-
mente dimostrato, alcun fondamento rispetto alla folle corsa al rifornimento atomico, 
intendono essere utilizzate da governi e lobby coinvolte per la creazione del consen-
so minimo necessario ad avanzare indisturbati verso la riapertura del loro programma:. 
A questo aggiungonebasta al panico da 'primitivi spaventati dal fuoce"k il • - en.  
to  di mettere da parte posizioni preconcette, paure ed emozionrnon accetteremo più 
che piccoli gruppi, spesso in mala fede, tengano in scacco il paese. 
Non potrebbe che giovarne l'intero pianeta se, piccoli gruppi le cui ragioni siano infuo- 
cate azione, riusciranno a tenerli in scacco. 

UN eA$S0. FIO RIPARTIllg 
Il rilanclo dell'opposizione al nucleare nasce quindi dalla comprensione degli errori  
dei Meriti dette mohilitazioni .passate e dairOffétmaiziori% senza sfumature, che solo 

. utl(ogiljta.S110 )figooto politica loro:roti-fa nel sub 1,0.0614e •pii0 aiutarci sulla via per 
uttb*:,:06:0:10ita per tutte, dalla proliferazione nucleare.• • • 
CIÒ di cutaVvertiaiiilorigq0.00,è 1.04. ri0Oilito0i000 0*, noti pOttiospet#0.,.rgitoitt4 
numeri partecipazione Otimas$ai:mo cheisorkneiessalio. ovOoro..peestarido.ot, 
ttqlziorié allOrtioffOre appigli., fin dai primipais54:.0110 insidie dell'intossicazione,pa • 



tira e del tranelli tesi da insostenibili , efflmere migliorie che spesso  
accompagnano ad inesistenti  
senza.ricorrereal ncieare. ad un modello di sviluppo che porta  ii  pianetadritto al di- 
sastro, 
Per riprendere lé ostilitàfronti del nucleare e del 
altrettanto auspicabilea i sentieri della sern 

plicati meccanismi istituzionalL partendo daWim  
strumentiintorno affinando i propri ela propria  

* i e. Obiet ivi a cui risnecessarioulterà  
priorilente della tegittimit a rte  for.e di lotta a scapito di altre , 

ortodossieis i metodi da adottare per fronteggiare un 
lastricato il sentiero delle sconfitte. 
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